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Comunicato stampa

Fermo il settore legno per contratto scaduto.
Adesioni superiori all’80% allo sciopero nazionale di otto ore che ha coinvolto 

 200.000 addetti e 90.000 grandi, medie e piccole imprese.
Grandissima la partecipazione allo sciopero nazionale del legno che oggi, 2 maggio, ha visto impegnati i sindacati di categoria e i lavoratori in tutta Italia; altissime le adesioni, superiori all’80%, con punte tra il 90 e 100% nelle grandi aziende e nei distretti del mobile e del salotto.
Hanno incrociato le braccia  circa duecentomila addetti della grande e piccola industria del settore, occupati in novemila imprese. Lo sciopero è stato indetto dalle organizzazioni sindacali delle costruzioni Fillea-Cgil, Filca-Cisl e Feneal-Uil che hanno proclamato una giornata di mobilitazione a sostegno della vertenza per il rinnovo del secondo biennio economico del contratto nazionale di categoria, scaduto a fine 2005. La decisione del sindacato è maturata in seguito alla rottura delle trattative con le due controparti Federlegno e Unital Confapi, associazione delle piccole e medie imprese. Fillea, Filca e Feneal reclamano un aumento in busta paga pari ad 83 euro lordi mensili al 3° livello mentre Federlegno ne propone 75, ripartiti in tre tranche. Lo scoglio per gli aumenti contrattuali non è la cifra richiesta dai sindacati, ma  la subordinazione del rinnovo a quattro condizioni: il prolungamento della vigenza del contratto nazionale fino a sei mesi oltre la naturale scadenza, 30 giugno 2008, l'erogazione del bonus sotto forma di Edr, cioè elementi distinti dalla retribuzione e quindi non conteggiabili nella paga base e non validi ai fini di Tfr, ferie, straordinari,  la rinuncia all'una tantum per la vacanza contrattuale e lo slittamento di cinque mesi dell'entrata in vigore degli incrementi dei parametri, relativi al nuovo inquadramento professionale, che  non entrerebbero in vigore dall’1 gennaio 2007, così come prevede il Ccnl, bensì 5 mesi più tardi, quindi dall’1 giugno 2007. 

Le condizioni di Federlegno, oltre a non essere assolutamente sufficienti a coprire l'aumento del costo della vita, snaturano l'intero impianto contrattuale con una perdita in busta paga stimata nell'ordine dei 500 euro l'anno.                                                                                                        Anche per quanto riguarda le medie e piccole imprese, l’Unital Confapi ha offerto una cifra a regime insufficiente e non ben precisata per poter chiudere positivamente il contratto.
“Quello di oggi è stato uno sciopero importante – hanno sottolineato in una nota i Segretari nazionali della Fillea Cgil, Piero Leonesio; Filca Cisl, Paolo Acciai e Feneal Uil, Fabrizio Pascucci - la sua piena riuscita ci permetterà di riaprire nei prossimi giorni la trattativa, continuando a rinnovare le richieste contenute nella piattaforma.”
Roma 2 maggio 2006
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